
Avvisi della Comunità 
 

Comunità pastorale 
“S. Maria Nascente e S. Martino” 

 

Anno II n° 16 - Domenica 14 marzo 2021 

LA PAROLA AL PARROCO 

CALENDARIO DIRETTE STREAMING 
Sabato 20 marzo 

• ore 18.30 S. Messa ad Inveruno 
Domenica 21 marzo 

• ore 10 S. Messa a Inveruno 
È possibile seguire la diretta streaming delle celebrazioni in 
calendario collegandosi al sito della comunità pastorale 
www.chiesediinveruno.it 
Le celebrazioni sono trasmesse anche attraverso il canale 
YouTube di don Marco. 

Recapiti della Comunità 

Don Marco Zappa Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 
Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
 

IBAN parrocchia di Inveruno: IT21V0503433190000000016758 

Martedì 16 marzo 
• ore 20.30 S. Messa a Inveruno. Segue Adorazione 

eucaristica fino alle ore 21.30 
 

Mercoledì 17 marzo 
• Dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 
  a Furato fino alle ore 9.30 
  a Inveruno fino alle ore 10 

 

Venerdì 19 marzo - Solennità di S. Giuseppe 
• ore 8.30 S. Messa a Inveruno 

• ore 17 Via Crucis per i ragazzi a Furato 

• ore 20.30 S. Messa solenne a Furato 

Lunedì 15 marzo 

• ore 18.30 Consiglio affari economici 
 

Si chiede gentilmente, a chi ne è provvisto, di portare 
dei rametti d'ulivo, posti in scatole, sotto il portico a 
fianco della Chiesa S. Ambrogio entro il 24 marzo p.v. 

Inveruno 

Con cuore di Padre 
 

Ci prepariamo a celebrare la Solennità di S. Giuseppe, in 
questo anno che Papa Francesco ha voluto dedicare al 
Custode della S. Famiglia. Sono andato a rispolverare un 
testo che mi aveva tanto colpito qualche anno fa’, 
meditando sul cammino vissuto da quest’uomo che Dio 
ha coinvolto nell’opera della salvezza: è una Lettera a S. 
Giuseppe scritta da Mons. Tonino Bello che vorrei 
condividere con voi ... 
 

Caro San Giuseppe, 
scusami se approfitto della tua ospitalità e mi fermo per una 
mezz’oretta nella tua bottega di falegname per scambiare 
quattro chiacchiere con te. Non voglio farti perdere tempo. 
Vedo che ne hai così poco, e la mole di lavoro ti sovrasta. 
Perciò, tu continua pure a piallare il tuo legno, mentre io, 
seduto su una panca, in mezzo ai trucioli che profumano di 
resine, ti affido le mie confidenze. 
Non preoccuparti neppure di rispondermi. So, del resto che sei 
l’uomo del silenzio, e consegni i tuoi pensieri, profondi come le 
notti d’Oriente, all’eloquenza dei gesti più che a quella delle 
parole. […] 
Mio caro San Giuseppe, io 
sono venuto qui, soprattutto 
per conoscerti meglio come 
sposo di Maria, come padre 
di Gesù, e come capo di una 
famiglia per la quale hai 
consacrato tutta la vita. 
E ti dico subito che la formula 
di condivisione espressa da 
te, come marito di una 
vergine, la trama di gratuità 
realizzata come padre del 
Cristo, e lo stile di servizio 
messo in atto come 
responsabile della tua casa, 

Dagli oratori 

Continuiamo il nostro cammino con gli appuntamenti per 
la nostra Quaresima che possiamo vivere in totale 
sicurezza, nel rispetto dei protocolli: 

• la MESSA DOMENICALE, 

• la VIA CRUCIS il venerdì 
 alle ore 17 nella chiesa di Furato, 

• la CATECHESI settimanale 
 secondo le indicazioni di catechisti ed educatori. 

 

L’avvio del cammino di catechesi per i bambini di 
2^ elementare, programmato per domenica 21 marzo, è 
rinviato a data da destinarsi a causa della situazione 
epidemiologica. 

SETTIMANA DELLA CARITÀ 
 

In occasione della SETTIMANA DELLA CARITÀ la 

Comunità Pastorale di Inveruno e Furato promuove le 

seguenti iniziative: 

• DOMENICA 21 ore 10 S. MESSA DI APERTURA 
ad Inveruno con la partecipazione dei volontari 

del Gruppo Missionario, Caritas e Oftal 

• A PARTIRE DAL 21 MARZO E PER TUTTA LA 

SETTIMANA SUCCESSIVA verranno promosse 

raccolte di denaro e alimenti a favore di diversi 

PROGETTI. In particolare: 

• A FURATO i ragazzi del catechismo e gli 

adulti devolveranno le loro donazioni a favore 

del CENTRO BOLINGO dei missionari della 

Consolata nella Repubblica Democratica del 

Congo  

• AD INVERUNO i ragazzi del catechismo 

sosterranno le ADOZIONI A DISTANZA in 

Brasile e le donazioni degli adulti saranno 

destinate ai MISSIONARI INVERUNESI e a 

PROGETTI CONTRO LA FAME NEL MONDO.  

Le buste con le donazioni andranno 

riconsegnate: 

• a Furato durante le Messe della settimana 

della carità.  

• ad Inveruno durante la settimana in CARITAS 

o durante le Messe di domenica 28  

http://www.chiesediinveruno.it
https://www.youtube.com/results?search_query=don+marco+zappa


Confessioni 

Calendario liturgico 14 - 20 marzo 
(Diurna Laus IV settimana) 

Quaresima 2021 

Stavano 

presso 

la croce 

Inveruno Furato 

DOMENICA 14 marzo 4  ̂DI QUARESIMA   
                            Es 33, 7-11a; Sal 35; 1Ts 4, 1b-12; Gv 9, 1-38b 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 
1^ media 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

LUNEDÌ 15 marzo    Gen 24, 58-67; Sal 118; Pr 16, 1-6; Mt 6, 7-1-5 

ore 8:30 S. Messa   

Vangelista Giuseppe  

MARTEDÌ 16 marzo  Gen 27, 1-29; Sal 118; Pr 23, 15-24; Mt 7, 6-12 

ore 8:30 S. Messa  ore 8:00 S. Messa 

Gualdoni Pierino e Virginia, 
Gualdoni Gaetano e Cesarina, 
Garagiola Gianmario  

Baggio Severino 
Crivelli Cesare, Angela e 
Maria 

ore 20:30 S. Messa   

Ghiringhelli Teresa e Lovati 
Silvia - Garavaglia Carla 
Grimi Martina 

 

MERCOLEDÌ 17 marzo Gen 28, 10-22; Sal 118; Pr 24, 11-12; Mt 7, 13-20 

ore 8:30 S. Messa  ore 8:00 S. Messa 

Reggiori Augusto, Dotti 
Marino, Occelli Pierangelo, e 
famigliari 

Pecchio Fabio e Paiocchi 
Santino 
Galli valter (classe 1953) 

GIOVEDÌ 18 marzo    
        Gen 29, 31– 30, 2.22-23; Sal 118; Pr 25, 1.21-22; Mt 7, 21-29 

ore 8:30 S. Messa  ore 8:00 S. Messa  

Fam. Mereghetti Bartolomeo 
(legato) 
Fam. Longoni e fam. Giachino 

Brambilla Giuseppe, Luigi e 
Luigia 

VENERDÌ 19 marzo S. GIUSEPPE              Sir 44, 23g– 45, 2a.3d-5d; 
Sal 15; Eb 11, 1-2.7-9.13a-c.39– 12, 2b; Mt 2, 19-23 

ore 8:30 S. Messa  ore 20.30 S. Messa  

Pastori Francesco e 
Mantovani Giuseppina  

SABATO 20 marzo Ez 11, 14-20; Sal 88; 1Ts 5, 12-23; Mt 19, 13-15 

ore 8:30 S. Messa   

Valli Valeria e Lovati Fausto 
Garagiola Lorenzo e Mascetti 
Luigia Rachele 

 

ore 17:30 S. Messa vigiliare ore 18:30 S. Messa vigiliare 

DOMENICA 21 marzo 5  ̂DI QUARESIMA   
                            Dt 6, 4a.20-25; Sal 104; Ef 5, 15-20; Gv 11, 1-53 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 
2^ e 3^ media 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

mi hanno da sempre così incuriosito, che ora non solo vorrei 
saperne qualcosa di più, ma mi piacerebbe capire in che misura 
questi paradigmi comportamentali siano trasferibili nella nostra 
società dell’usa e getta. 
Dimmi, Giuseppe, quand’è che hai conosciuto Maria? 
Forse un mattino di primavera, mentre tornava dalla fontana 
del villaggio con l’anfora sul capo e con la mano sul fianco, 
snello come lo stelo di un fiordaliso? 
O forse un giorno di sabato, mentre con le fanciulle di Nazareth 
conversava in disparte, sotto l’arco della sinagoga? 
O forse un meriggio d’estate, in un campo di grano, mentre 
abbassando gli occhi splendidi, per non rivelare il pudore della 
povertà, si adattava all’umiliante mestiere di spigolatrice? 
Quando ti ha ricambiato il sorriso e ti ha sfiorato il capo con la 
prima carezza, che forse era la sua prima benedizione e tu non 
lo sapevi? 
E la notte tu hai intriso il cuscino con lacrime di felicità. Ti 
scriveva lettere d’amore? Forse si! E il sorriso con cui 
accompagni il cenno degli occhi verso l’armadio delle tinte e 
delle vernici mi fa capire che in uno di quei barattoli vuoti, che 
ormai non si aprono più, ne conservi ancora qualcuna! 
Poi una notte hai preso il coraggio a due mani e sei andato 
sotto la sua finestra, profumata di basilico e di menta e le hai 
cantato sommessamente le strofe del Cantico dei Cantici: 
“Alzati amica mia, mia bella e vieni, perché ecco, l’inverno è 
passato, è cessata la pioggia, se n’è andata; i fiori sono apparsi nei 
campi, il tempo del canto è tornato, e la voce della tortora ancora 
si fa sentire nella nostra campagna. Il fico ha messo fuori i primi 
frutti e le viti fiorite spandono fragranza. Alzati amica mia, mia 
bella e vieni! O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, 
nei nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso, fammi sentire la 
tua voce, perché la tua voce è soave e il tuo viso è leggiadro.” 
E la tua amica, la tua bella si è alzata davvero, è venuta sulla 
strada, facendoti trasalire, ti ha preso la mano nella sua e 
mentre il cuore ti scoppiava nel petto, ti ha confidato lì, sotto le 
stelle, un grande segreto. 
Solo tu, il sognatore, potevi capirla. Ti ha parlato di Jahvè. Di un 
angelo del Signore. Di un mistero nascosto nei secoli e ora 
nascosto nel suo grembo. Di un progetto più grande 
dell’universo e più alto del firmamento che vi sovrastava. 
Poi ti ha chiesto di uscire dalla sua vita, di dirle addio e di 
dimenticarla per sempre. 
Fu allora che la stringesti per la prima volta al cuore e le dicesti 
tremando: “Per me, rinuncio volentieri ai miei piani. Voglio 
condividere i tuoi, Maria, purché mi faccia stare con te”. Lei ti 
rispose di sì, e tu le sfiorasti il grembo con una carezza: era la 
tua prima benedizione sulla Chiesa nascente. 
Spero che dietro quegli assi di castagno appoggiati alla parete 
non ci sia nascosto qualche rabbino, esperto di teologia, se no 
troverà anche lui un buon capo d’accusa per deferirmi davanti 

• Ogni mercoledì ad Inveruno dalle ore 9 alle ore 11 

• Ogni sabato 

• Furato dalle ore 17.45 

• Inveruno dalle ore 15 

• I sacerdoti sono disponibili su richiesta previo accordo 

Le mani di Gesù sulla croce sono inchiodate: e se sono 
inchiodate le mani di Gesù non possono operare, non 
possono muoversi, non possono compiere l’atto creatore 
di Dio. Siamo noi che inchiodiamo le mani di Gesù e 
impediamo alle mani di Gesù di agire con il nostro 
peccato. Guardando al nostro crocefisso, chiediamo al 
Signore di essere capaci di fidarci delle sue mani: fidiamoci 
delle mani di Dio, lasciamole operare queste mani, 
fidiamoci delle mani di Dio, sono le mani che ci hanno 
creato e ci ricreano … 
Non inchiodiamo alla croce le mani di Gesù, lasciamo che 
possano operare nella nostra vita e che possano ridonare 
anche a noi la vista come quel giorno al cieco nato per 
farci vedere l’opera di Dio, per farci vedere ciò a cui Dio ci 
chiama. 

all’“arcisinagogo”! 
Ma io penso che hai avuto più coraggio tu a condividere il 
progetto di Maria, di quanto ne abbia avuto lei a condividere il 
progetto del Signore. Lei ha puntato tutto sull’onnipotenza del 
Creatore. Tu hai scommesso tutto sulla fragilità di una 
creatura. Lei ha avuto più fede, ma tu hai avuto più speranza. 
La carità ha fatto il resto in te e in lei. 


